

Covid PRIVACY
Sulla base delle normative vigenti, l’Istituto scolastico non è tenuto ad acquisire il consenso di alunni, genitori e insegnanti per attivare la didattica a distanza. Gli istituti scolastici possono trattare i dati, anche relativi a categorie particolari di insegnanti, alunni (anche minorenni) e genitori nell’ambito delle proprie finalità istituzionali e non devono chiedere agli interessati di prestare il consenso al trattamento dei propri dati, neanche in relazione alla didattica a distanza, che potrebbe essere attivata a seguito di un ulteriore periodo di lockdown. Il consenso di regola non costituisce una base giuridica idonea per il trattamento dei dati in ambito pubblico e nel contesto del rapporto di lavoro.
L’Istituto scolastico deve informare gli interessati in merito ai trattamenti dei dati personali effettuati nelle attività di didattica a distanza, è tenuto ad assicurare la trasparenza del trattamento informando, con un linguaggio facilmente comprensibile anche dai minori, gli interessati (alunni, studenti, genitori e docenti) in merito, in particolare, ai tipi di dati e alle modalità di trattamento degli stessi, ai tempi di conservazione e alle altre operazioni di trattamento, specificando che le finalità perseguite sono limitate esclusivamente all’erogazione della didattica a distanza, laddove questa si renda necessaria, sulla base dei medesimi presupposti e con garanzie analoghe a quelli della didattica tradizionale.
La scuola non può comunicare alle famiglie degli alunni l’identità dei parenti di studenti risultati positivi al Covid-19. Spetta alle autorità sanitarie competenti informare i contatti stretti del contagiato, al fine di attivare le previste misure di profilassi. L’istituto scolastico è tenuto a fornire alle istituzioni competenti, le informazioni necessarie, affinché le stesse possano ricostruire la filiera dei contatti del contagiato, nonché, sotto altro profilo, ad attivare le misure di sanificazione recentemente disposte.
La scuola può effettuare riunioni dei docenti e del personale in generale in videoconferenza, pertanto ogni forma di riunione nell’ambito delle attività indifferibili può essere svolta con modalità telematiche.

